
“80 e non sentirli”Nasce la Resistenza

a Resistenza contro l’occupazione nazista e fascista dell’Italia compie 80 anni.L

in bassa val di Susa e val Casternone
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Per questi uomini e per queste donne, 80 
e non sentirli vuole celebrare non uno, 
ma tre compleanni. Il primo rimanda a 
quel 1943 in cui la Resistenza è nata con 
il Comitato di liberazione nazionale e le 
prime bande di ribelli. 
Il secondo al 1944, in cui le formazioni 
partigiane si sono costituite e unite nel 
Corpo volontari della libertà. 
Il terzo al 1945, quando la Liberazione ha 
posto fine all’oppressione nazifascista e 
alla guerra in Italia.
Tre compleanni per raccontare, con al-
trettante mostre, a chi vive in bassa val 
di Susa, in val Casternone e nell’area 
pedemontana a nord-ovest di Torino le 
straordinarie vicende storiche accadute 
in questi stessi territori durante la guerra 
di Liberazione. Tre mostre itineranti che 
- avvalendosi di testi, immagini e altre 
risorse - ricostruiscono i fatti con rigore 
scientifico, mettono in luce chi ne è stato 
protagonista come militare o come civile, 
e aiutano a riconoscere luoghi e segni di 
memoria della Resistenza che ancora ci 
attorniano.

Il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella ha affermato che la Resisten-
za ha incarnato la volontà di riscatto de-
gli italiani dopo anni di dittatura e guerre 
di conquista. Ha sottolineato il contribu-
to dato dai partigiani alla campagna mi-
litare condotta dagli Alleati nella nostra 
penisola. E ha ricordato come il movi-
mento resistenziale sia stato laboratorio 
dei valori di libertà, democrazia e giusti-
zia sociale, che la nostra Costituzione ha 
recepito come Principi fondamentali.
In centinaia di migliaia hanno fatto la Re-
sistenza: uomini e donne, armati e no, ap-
partenenti ad ogni classe sociale, porta-
tori di ogni convinzione politica ostile al 
fascismo e al nazismo, italiani ma anche 
stranieri. Hanno combattuto per venti 
mesi una guerra durissima contro un ne-
mico molto meglio armato, equipaggiato 
e organizzato. Hanno subito ferite, muti-
lazioni, arresti, torture e deportazioni nei 
lager. In 40.000 hanno sacrificato la vita.


